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COMUNE DI TARANTO

DIREZIONE URBANISTICA – EDILITA’

Ufficio delle Antenne – Sportello Unico 

Tel.099.4581549 - fax 099.4581488 – ufficio.antenne@comune.taranto.it

CONFERENZA DEI SERVIZI DEL 15.07.2008
V  E  R  B  A  L  E

L’anno duemilaotto, addì quindici, mese di luglio, alle ore 09.00, nella Sala Consiliare di Palazzo di Città, si è tenuta una Conferenza dei Servizi per discutere il seguente argomento posto all’ordine del giorno:

· Impianti di telefonia mobile per il DVB – H; Approvazione dei Piani di installazione presentati dai gestori per l’anno 2008.-
Erano presenti:

· Dott. 
CERVELLERA

Alfredo 

(Assessore Urbanistica-Edilità);

· Arch.
LA GIOIA

Vincenzo 
(Dirigente Direzione Urbanistica-Edilità);

· Dott.
ROMEO

Sebastiano
(Assessore Ambiente);

· Sig.
DI GREGORIO

Vincenzo
(Consigliere Comunale);
· Sig. 
STELLATO

Massimiliano
(Consigliere Comunale);
· Ing.
RONDINELLI

Giuseppe
(Rappresentante I.T.I.S. Righi TA);

· Dott.
MARTUCCI

Vito Antonio
(Rappresentante A.R.P.A. TA);

· Sig.
AZZARO

Giovanni
(Pres. Circ. Montegranaro-Salinella);

· Sig. 
DI TODARO

Egidio

(Pres. Circ. Lido Azzurro-Tamburi;

· Sig. 
MASTROCINQUE
Francesco
(V. Pres. Circ. Lido Azzurro-Tamburi);

· Sig. 
PARADISO

Luigi

(Pres. Circ. Città Vecchia-Borgo);
· Sig. 
LUCARELLA

Tommaso
(Pres. Circ. Lama-Talsano-S. Vito);

· Sig.
DE SANTIS

Carlo

(Circ. Tre Carrare-Solito);
· Sig.
SANTONOCITO

Carmine

(Rappresentante LEGAMBIENTE TA);

· Sig.
MICELI


Giuseppe
(TAMBURI 9 LUGLIO 1960 ANNO ZERO);

· Sig.
URGESI

Christian
(TAMBURI 9 LUGLIO 1960 ANNO ZERO);

· Sig.ra
FANELLI

Francesco
(TAMBURI 9 LUGLIO 1960 ANNO ZERO);
· Sig.
CARACCIOLO

Marcello
(Sinistra Democratica);
· Dott.ssa RIZZUTI

Maria

(Rappresentante TELECOM);

· Sig.
BILANZUOLO

Luigi

(Rappresentante TELECOM);

· Sig.
LA FORGIA

Luigi

(Rappresentante TELECOM);

· Sig.
VENDOLA

Ignazio

(Rappresentante VODAFONE);
· Sig.
DENTICO

Fabio

(Rappresentante VODAFONE);

· Sig.
RIZZO


Luigi

(Rappresentante VODAFONE);
· Sig.
FONTANELLI

Antonio

(Rappresentante ERICSSON - H3G);
· Ing.
BELVISO

Nicola

(Rappresentante WIND)
La Conferenza dei Servizi ha inizio alle ore 09.40.

Il Vice Sindaco ed Assessore all’Urbanistica-Edilità CERVELLERA dà inizio alla riunione ringraziando gli intervenuti e comunicando che questa terza conferenza dei servizi è stata indetta in prosecuzione della conferenza del 25 giugno scorso; credo che tutti quanti abbiate ricevuto il verbale di quella riunione in cui eravamo rimasti d’accordo con i gestori che nel sito web delle antenne che avevamo creato per quanto riguarda il servizio di informazione da dare ai cittadini arrivassero i piani di tutti i gestori e devo dire grazie agli stessi che hanno inviato questi piani (l’ultimo è arrivato ieri sera, quello della Telecom), manca solo quello della Wind. Rispetto alla riunione che c’è stata a Bari ieri, mi dava informazione il Dirigente dell’A.R.P.A. che entro la fine dell’anno sarà popolato questo sito con il catasto di tutte la antenne di telefonia mobile. Per quanto ci riguarda noi abbiamo già verificato almeno le richieste che erano arrivate all’Assessorato e tutto sommato vanno bene, non abbiamo preclusioni sulle richieste anche perché non ci sembra che ci siano ulteriori antenne o installazioni. Valuteremo i piani che finora non sono stati ancora valutati, come detto alcuni sono arrivati ieri, manca quello della Wind, poi sentiremo il gestore della Società. Faremo il piano così come previsto dal regolamento comunale dando informazioni a tutti i gestori ed a tutti i cittadini per sapere se ci sono osservazioni rispetto a quel piano. Ricevute tutte le osservazioni, quel piano lo sottoporremo al vaglio del Consiglio Comunale, dopo aver coinvolto tutti i soggetti protagonisti di questa scelta che io chiamerei democratica che viene dal basso nel senso della valutazione del piano. Questa è almeno come presentazione, non so se il Dirigente deve aggiungere qualcosa.
Ing. BELVISO (Wind): Rappresento un fornitore della Wnd in quanto l’Ing. Gesuito non è potuto venire oggi e mi ha chiesto di partecipare in sua vece. A noi risulta che è stato presentato nel marzo 2008 un piano stralcio relativo agli impianti di telefonia che la Wind vuole realizzare nel 2008; quindi un piano stralcio è stato presentato, prendo atto di quello che state dicendo e riferirò.

Il Vice Sindaco CERVELLERA conferma che è stato presentato un piano stralcio ma a livello cartaceo mentre quello che è stato chiesto ai gestori che il tutto sia presentato a livello informatico per agevolare i compiti dell’Amministrazione Comunale al fine della pubblicazione dello stesso sul sito delle antenne.

Ing. BELVISO: Chi è stato informato di questo della Wind? Non c’era nell’ultima conferenza e quindi non lo sapeva. Segnalerò questo alla Wind e cioè di presentare il piano stralcio in formato elettronico in PDF dell’esistente e di quello che dovrà essere realizzato. Nel giro di una settimana sarà trasmesso il tutto.

Arch. LA GIOIA (Dirigente Direzione Urbanistica-Edilità): In riferimento ai piani di installazione presentati se ci sono dei gestori che hanno da fare delle osservazioni sulla metodologia o quant’altro perché poi noi condividiamo le proposte fatte dai gestori e quindi sarà l’Amministrazione Comunale a fare un piano che presenterà in un altro incontro di qui a trenta o al massimo sessanta giorni, in quanto c’è l’estate di mezzo.
Sig. SANTONOCITO (Legambiente): Intanto vorrei dire che Legambiente ha avuto rispetto agli altri in ritardo la documentazione, quindi è possibile che io ripeta cose che qualcun altro ha già chiesto e osservato e dei questo ne chiedo scusa, è una mancanza di informazione che non è colpa nostra. Uno dei chiarimenti che vorrei è questo: il contenuto del piano è una semplice localizzazione degli impianti o ha dei contenuti tecnici con informativa alle parti interessate e cioè il fondo elettromagnetico, l’irradiazione, il catasto preesistente nel senso di tutte le localizzazioni esistenti o la consultazione si limiterà al piano 2008, cioè io posso esprimere un parere sul piano 2008 se conosco la situazione di oggi. Questa sicuramente è una domanda che è stata già fatta e quindi chiedo scusa ancora; non solo la localizzazione ma anche l’impatto elettromagnetico e quindi diciamo i valori e i siti da bonificare o da delocalizzare. Quindi sono cose che sono state già chieste ma che io vorrei ribadire. E poi una informazione di un fatto apparso sui giornali. Nel gennaio 2008 l’A.R.P.A. rilevò nella zona Bestat del superamento dei valori di campi elettromagnetici dove ci sono delle concentrazioni. A maggio 2008 l’Assessore Romeo ha informato la cittadinanza che a seguito di analisi di una società di consulenza credo, quei valori, tra cui via Plinio n°75 erano al di sotto dei limiti. Ora la domanda è: l’A.R.P.A. di questo che cosa ne pensa, siccome dovrebbe essere l’Istituto a pilotare o comunque avere il compito del monitoraggio vorrei sapere se questo miglioramento è a seguito di qualcosa che è stato fatto o se è un nuovo monitoraggio che ha dato risultati diversi.
Sig. MICELI (Ass. Tamburi 9 luglio 1960 anno zero): Io penso che questo appuntamento stamattina sia praticamente saltato per un semplice ragione che lo stesso era che i gestori dovevano inviare entro il 5 luglio la mappatura e siccome noi non siamo a conoscenza di questa documentazione, non siamo in grado assolutamente di dare un nostro giudizio, per cui aspettiamo di conoscere tutta la documentazione tanto è vero che Wind addirittura non ne sapeva niente e che si è riservata di mandarla nei prossimi giorni, per cui nel momento in cui noi avremo tutta la documentazione allora saremo in grado di dare un nostro giudizio; ad oggi siamo praticamente nella situazione in cui eravamo 20-25 giorni fa.
Sig. PARADISO (Presidente Circoscrizione Città Vecchia-Borgo): Nella scorsa riunione l’intervento del Consigliere Asaro mise in evidenza la nostra posizione rispetto alle questioni legate al regolamento e a tutta la massa di informazioni tecniche legate all’urbanistica o legate direttamente alla questione e ribadimmo in quel caso che come circoscrizione intendevamo conoscere la situazione pregressa e ovviamente poi sull’attuazione del piano previsto per l’anno 2008, nel momento in cui c’era la possibilità di acquisire conoscenza dei dati ulteriori poi avremmo di conseguenza dato un nostro parere. Rimaneva poi la questione sull’impatto e sull’inquinamento ed avevamo chiesto ai gestori magari poteva essere presa in forma provocatoria di assumersi una responsabilità in questi termini. Mi permetto di ribadire questo perché sarebbe un ulteriore segnale da parte di chi poi deve gestire e realizzare questi impianti, un ulteriore assunzione di responsabilità nei confronti dell’utenza che volente o nolente avrà a che fare con questo nuovo modo di irradiare segnali. Quindi come posizione noi ripartiamo da questo momento e ribadiamo questo concetto della trasparenza che mi pare si stia attuando in tutti i modi possibile e questo è un vantaggio ovviamente, rimane il fatto appunto che noi vogliamo vedere sulla situazione pregressa, vogliamo capire più che vedere sulla situazione pregressa che tipi di problema, soprattutto sull’impatto ambientale ci possano essere.

Ing. RONDINELLI (ITIS Righi): L’algoritmo esecutivo che precede il varo del piano 2008 prevedeva una conferenza dei servizi come quella di stamattina e come quella del 25 giugno, nella quale questa Amministrazione che gestisce la città da pochissimo tempo sentiva l’esigenza e la necessità di avere dai gestori una collaborazione anche in termine di fornitura dei siti già esistenti. La collaborazione da parte dei quattro gestori c’è e ne prendiamo atto; mi dispiace di Wind che non ha mai partecipato alle nostre numerose riunioni, questa è la prima volta che noi vediamo Wind. Una volta che noi abbiamo acquisito anche i siti preesistenti di Wind ed il piano, cosa prevede l’algoritmo? Che una Commissione Tecnica gestita dall’Arch. La Gioia possa fare l’analisi di tutte le richieste dei quattro gestori, finalizzata a una minimizzazione non solo dell’impatto visivo ma anche elettromagnetico e quin un successivo passaggio che prevede l’analisi di questo piano generale da parte dei cittadini, da parte delle circoscrizioni, di tutte le associazioni. Questo piano che questa commissione produrrà sarà inviato in primis ai gestori perché è probabile che nel piano alcune delle richieste dei gestori non debbano essere soddisfatte, per cui ci sarà un successivo tavolo, una successiva Conferenza dei Servizi in cui si andrà a discutere con i gestori l’eventualità che alcune delle installazioni non vadano a buon fine. Dopo di chè, quando tutte le parti saranno d’accordo, questo è scritto nel regolamento ed io non faccio altro che ripetere quello che c’è scritto sul regolamento, a quel punto il Consiglio Comunale delibera il piano; questo strumento che si chiama piano 2008 sicuramente sarà imperfetto, conterrà delle sciocchezze non lo so, perché è la prima volta che il Comune di Taranto si cimenta in questo e probabilmente faremo meglio nel 2009, nel 2010, però questa è la fase iniziale in cui ci sono delle oggettive difficoltà anche nel movimento, per cui la collaborazione di tutte le parti è fondamentale. Quando finalmente questo piano sarà pubblicato e questo avverrà solo quando tutti i cittadini potranno, attraverso il sito internet dell’Ufficio Antenne, assumere tutte le informazioni necessarie e fare le eventuali richieste, questo piano poi sarà un paletto e cioè questa Amministrazione non potrà concedere a mio avviso nessuna autorizzazione a nuova installazione se non appartenente al piano. Questo è lo spirito della legge ed a cui noi ci siamo attenuti nel procedere. Io voglio anticipare che probabilmente noi commetteremo degli errori: siamo in una fase fra l’altro molto originale perché il regolamento di Taranto se confrontato con il regolamento di altre città è molto originale nel senso che richiede la partecipazione dal basso come ha detto il vice sindaco, per cui è normale che un regolamento di questo tipo, una filosofia conduttiva di questo tipo, è normale che porti poi a commettere degli errori, però se c’è collaborazione e disponibilità come io prendo atto c’è da parte dei gestori e anche da parte delle associazioni e delle circoscrizioni, io credo che nel giro di due-tre anni ci assesteremo, cioè riusciremo tra un anno due a creare qualcosa di positivo nell’interesse dei cittadini e nell’interesse dei gestori. Rispondo a Legambiente e finisco: certamente la commissione che si occuperà dello studio e della elaborazione del piano finale 2008 terrà conto di questioni di impatto ambientale sia visivo che elettromagnetico, non c’è dubbio su questo, non è una mera elencazione di nuovi siti, mi pare ovvia la cosa, poi per quanto concerne la questione della Bestat, ti risponderà l’Assessore Romeo.
Assessore ROMEO: Per quanto riguarda la Bestat, lo studio che è stato fatto era uno studio ministeriale checi avevano proposto a livello ministeriale e che io ho accettato, anche perchè era uno studio a costo zero per quanto riguarda la città di Taranto, ambiente ad alto degrado, che però si è svolto in un’unica giornata mentre l’A.R.P.A. ha effettuato uno studio che è andato avanti per ben sette giorni consecutivi; io qui ho i dati dell’A.R.P.A. e noi facciamo fede sui dati forniti dall’A.R.P.A., senza nulla da togliere allo screening che è stato fatto ultimamente però si è basato solo su una giornata a differenza dell’A.R.P.A. che ha effettuato lo studio protrattosi consecutivamente per sette giorni. In base a questo studio, dove l’A.R.P.A. mi dice che dalla valutazione dei risultati si evince che il valore efficace del campo elettromisurato risulta superiore al valore limite previsto dal D.P.M.C.M. 87/2003, noi in base a questo abbiamo fatto una ordinanza in modo tale che tutte le emittenti, alle quali abbiamo mandato tutte le schede dell’A.R.P.A. con tutti i valori presi, in modo tale che cerchino di rientrare nei valori dopodichè faremo un ulteriore rilevamento, sempre tramite l’A.R.P.A., il nostro ente di sorveglianza. Io vi dico un’altra cosa: ieri sera mi hanno telefonato dicendomi che stamane una agenzia di Napoli avrebbe dovuto svolgere un altro controllo nella città e che stasera avrebbero avvisato sia il Vice Sindaco che il sottoscritto. Però tenete conto sempre che io ho mandato l’ordinanza in base ai rilevamenti fatti dall’A.R.P.A. e non in un solo giorno, in quanto l’A.R.P.A. è il nostro ente di controllo. Poi ho accettato quello studio, l’ho preso anche per buono ed ora vedremo, dopo il nuovo controllo dell’A.R.P.A. se i valori saranno scesi, però io tengo sempre fede alla mia Agenzia.
Vice Sindaco CERVELLERA: tengo però a precisare che per quanto riguarda la Bestat non si tratta di telefonia mobile, noi abbiamo fatto il regolamento sulla telefonia mobile e quindi portiamo avanti il piano per la telefonia mobile. Le cose dette dall’Ing. Rondinelli credo che possano essere prese a conclusione di questa giornata nel senso che valuteremo il piano ed aspettiamo in tempi rapidi da parte della Wind (7-8 giorni) il piano delle antenne di quest’anno e soprattutto la collocazione delle antenne Wind per la città di Taranto perché possiamo valutare complessivamente e quindi non solo a fare una specie di catasto anticipando un poco l’A.R.P.A. ma elaborare  un catasto cittadino di tutte le antenne che abbiamo, poi valuteremo il piano ed abbiamo già creato all’interno del nostro sito che riguarda le antenne di telefonia mobile un collegamento informatico per informare il più possibile le associazioni, le circoscrizioni di questi piani e, una volta redatto tecnicamente il piano, ritorneremo, così come abbiamo fatto, con lo stesso metodo democratico attuato sinora, a rinviarli sia alle circoscrizioni che alle associazioni e soprattutto ai gestori per vedere eventuali osservazioni rispetto alla scelta che sarà fatta dall’Amministrazione. Poi faremo l’ultima conferenza dei servizi e chiuderemo con il piano che sarà portato in Consiglio Comunale. Io sono d’accordo con quanto detto dall’Ing. Rondinelli nel senso che qualche piccolo errore lo faremo perché è la prima volta ed è una rivoluzione per il Comune di Taranto per quanto riguarda il piano per le antenne però come si sa cercheremo col tempo di evitare di commettere nuovi errori e di arrivare ad avere un piano condiviso da quasi tutta la città e credo anche dagli enti gestori.
Assessore ROMEO: Vorrei riprendere solamente una cosa, un pensiero che giustamente ha detto l’Ing. Rondinelli: io mi impegno, come giustamente detto dall’Ing. Rondinelli, per quanto riguarda l’impatto ambientale visivo ed elettromagnetico; volevo chiudere con questo riprendendo le parole dette dall’Ing. Rondinelli.
Sig. RIZZO (Vodafone): Volevo solo chiedere una cosa in via preventiva: questa delibera che ci avete mandata, la n° 34/2008 di Consiglio Comunale, che io ho avuto stamattina, chiedo se abbiamo la possibilità di fare delle osservazioni, di proporre delle modifiche perchè ci sono alcune cose che saltano abbastanza agli occhi tipo il termine per la presentazione dei piani di installazione in quanto diverso da quello della legge regionale che è il 31 marzo; sarebbe opportuno, a parte la deroga del primo anno, magari adeguare il termine a quello regionale. Poi, se gli altri gestori sono d’accordo, magari possiamo presentare tutti insieme per iscritto delle osservazioni in modo da lasciare una traccia di modifica in modo tale se da parte vostra c’è la disponibilità. Nel caso poi ci sentiamo con i colleghi in modo da presentarvi una nota scritta. In realtà si tratta di una sorta di suggerimenti, data l’esperienza maturata, che possono servire a migliorare il regolamento.

Dott.ssa RIZZUTI (Telecom Italia): Ci sono tre punti su cui volevo che ci fermassimo un attimo tutti a verificare eventuali soluzioni. Il primo è una proposta ed è quella della assunzione di una tempistica esatta in questo momento, cioè stabiliamo già da oggi quando ci rivediamo, per fare che cosa e chiudendo in che termini perché questo per noi significa poter verificare il rispetto o meno della programmazione che comunque dobbiamo o abbiamo già effettuato per fine anno. L’altro, sempre nell’ottica del ritardo che abbiamo accumulato fin qui essendo partiti tutti quanti un po’ oltre i termini previsti è quello di prevedere in sede di approvazione da parte del Consiglio Comunale del piano quello che anche la normativa  nazionale definisce un iter accelerato e semplificato, vale a dirt che laddove il piano venga approvato dal Consiglio Comunale potremmo, se siamo d’accordo, bypassare la fase di presentazione delle singole istanze e, quindi, la tempistica prevista per il rilascio dei permessi perché a quel punto, verificata la correttezza formale perché io immagino che al di là della localizzazione noi ovviamente presenteremo un progetto, ci sarà il parere dell’A.R.P.A., c’è il contratto di locazione o comunque il titolo, però una volta verificata la correttezza della documentazione a supporto dell’istante, se l’Amministrazione Comunale si potesse impegnare al rilascio dei permessi entro 10-15 giorni, quindi un termine ragionevole, per noi sarebbe ovviamente un modo di recuperare il tempo perduto. L’altra questione è quella che noi definiamo siti in itinere, cioè situazioni per le quali esiste già un permesso ottenuto dal gestore, un impianto addirittura in corso di realizzazione, e noi ne abbiamo ben tre, sul quale ancora non si è capito se vale la normativa vecchia o la nuova, se vanno trattati come un piano stralcio rispetto a quello definitivo; comunque noi ci troviamo nella difficoltà di stabilire e di capire come muoverci anche nei confronti della Amministrazione Comunale.
Sig. FONTANELLI (Ericsson H3G): Io mi ricollego a quello che ha detto la collega riguardo ai siti in itinere, perché noi abbiamo delle situazioni pregresse che ancora non sono state diciamo pianificate con l’Amministrazione Comunale; un'altra cosa che volevo chiedere è se è possibile avere, se è stato già fatto, una anticipazione delle aree comunali, giusto per capire dove pianificare i nostri futuri siti.
Sig. CARACCIOLO (Sinistra Democratica): Approfitto della presenza degli altri gestori che erano assenti l’altra volta per rivolgere un appello che noi abbiamo già presentato unitamente a centinaia di firme raccolte dagli abitanti di Lama: oramai noi viviamo in una situazione che ha preso origine tanti anni fa e che poi man mano si è andata consolidando, dove in poche centinaia di metri quadri insistono un numero spaventoso di antenne a distanza di neanche cinquanta metri l’una dall’altra. Sono presenti antenne della Telecom, della Omnitel, di tutte le compagnie; c’è una centrale Telecom alle spalle della chiesa e c’è una antenna Omnitel carrellata sulla Circonvallazione dei Fiori, ad altezza d’uomo, che è scandalosa, di fronte ad un supermercato. Noi abbiamo fatto una mostra fotografica ed abbiamo consegnato al Sindaco le foto unitamente appunto a centinaia di firme raccolte. Abbiamo chiesto semplicemente la dislocalizzazione delle antenne, una ridistribuzione logica perché effettivamente, Visto che mancava questo piano organico, è stata data la possibilità negli anni passati a queste compagnie di metterle l’una affianco all’altra. In questo piccolo centro la gente continua ad ammalarsi per varie tipologie; io non dico che il tutto deve essere riconducibile alle onde elettromagnetiche, per amor di Dio, sino a prova contraria, però, come voi ben sapete, basta il semplice dubbio o la preoccupazione del cittadino affinché l’esistenza si trasformi in una quotidianità che è già triste di per sé. Quindi io chiedo ai gestori, visto che siete oggi tutti presenti, che nella vostra riunione che farete per andare a fare le varie osservazioni al Comune, di tener presente la richiesta avanzata in cui ci sono tutte le firme allegate. Credo che anche questa sia democrazia e partecipazione: facciamo una ridistribuzione logica di quelle antenne in centro a Lama, cortesemente, altrimenti dovremmo ritornare di nuovo in piazza e fare un’altra manifestazione con tutto quello che ne consegue, perdendo tempo sia noi che voi e invece visto che siamo alle soglie del 3000, stringiamo tutti intorno a questa tecnologia e risolviamo il problema.
Ing. RONDINELLI: Allora, rispondo prima a Telecom: la tempistica rigorosa esatta è il mio sogno, il mio obiettivo, anche perché ognuno di noi si organizza la sua vita in base a questo. L’iter accelerato o semplificato è scritto già nel regolamento e sono d’accordissimo; per quanto riguarda i siti in itinere qualche giorno fa, insieme all’Arch. La Gioia ed al responsabile dell’Ufficio delle antenne abbiamo iniziato a leggere, ci dovete dare un po’ di tempo e ci impegneremo a darvi una risposta prima di settembre. Da parte nostra c’è collaborazione in questo. Riguardo alla Ericsson per l’individuazione dei siti comunali: allora approfitto per chiedere ai Presidenti di circoscrizioni, oggi presenti in quattro, di impegnarsi per fornire all’Ufficio delle Antenne, nel più breve tempo possibile, alcune individuazioni o localizzazioni di territori o di siti comunali perché lo spirito del regolamento anche questo prevede e cioè che le nuove installazioni siano fatte su siti pubblici e non privati, quindi se vogliamo dare una collaborazione fattiva, nei prossimi 30-35 giorni per cortesia ci fornite le vostre preferenze, tra virgolette. All’amico di Lama (Caracciolo) rispondo dicendo che la relazione che sta nascendo tra questa Amministrazione e i gestori è buona, tranne le schermaglie iniziali dei primi incontri, però adesso c’è collaborazione, per cui sono convinto che quell’obbrobrio carrellato di cui tu parlavi sarà tolto nel più breve tempo possibile. La pianificazione serve anche a questo.

Arch. LA GIOIA: Allora ha già risposto in parte l’Ing. Rondinelli dicendo appunto tutto quello che è lo spirito di questo regolamento e noi intendiamo avere la massima collaborazione da parte dei gestori, la massima condivisione da parte dei presidenti di circoscrizione e di tutta la cittadinanza, dico in particolare dei presidenti di circoscrizione perchè loro rappresentano tutta la cittadinanza in questo momento e chiaramente noi daremo sicuramente delle risposte in tempi brevi. Prendo l’ultima parte del discorso che ha fatto l’Ing. Rondinelli in merito al privilegio dei siti pubblici e in questo noi intendiamo e vi anticipo quello che è il programma dell’Amministrazione: tempo fa qualche gestore ci ha già fatto la proposta di andare a realizzare nei rondò delle torri-faro dove andiamo ad allocare tutti quanti gli impianti di telefonia mobile; bene noi cercheremo adesso, sempre in condivisione con voi, poi ci sarà però un incontro più tecnico, tutta una serie di rondò nel territorio che sono sicuramente rondò utili da parte dei gestori per le installazioni delle antenne di telefonia mobile e pertanto le risposte che darà l’Amministrazione saranno su questi siti pubblici. In un incontro che faremo a breve si andrà a condividere le installazioni e pertanto rispondo anche sul fatto delle delocalizzazioni, cioè alcuni impianti che non è possibile continuare a tenere, e  vi capisco, che voi avete investito dei soldi, però se è possibile andare a mitigare il contrasto che c’è tra la cittadinanza, l’Amministrazione e i gestori, penso che con questo sistema voi magari non li realizzati in un punto critico ma in un punto condiviso che è un punto pubblico.
Vice Sindaco CERVELLERA: Chiudiamo la riunione comunicandovi che vi convocheremo agli inizi di settembre, non vi posso dare adesso una data certa perché non è facile, anche perché prima dobbiamo questo lavoro interno nostro però vi assicuro che entro la prima decade di settembre saremo di nuovo riconvocati per chiudere sulla questione del piano e quindi proporre per il Consiglio Comunale il nuovo piano. Grazie a tutti per essere intervenuti.
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